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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Crolla 
la popolarità 
di : a 
è terzo 
nei sondaggi 

Sette I colp i dell e Mandate è* rappòrti  del frittil o Sllr / 
con II govern o Ubico , «roll o la popólirlt è di Càrter ' negH 
USA. A una settiman a dall a Convenzion e domocratk a che 

. dovr à decider e delInltivamont ó sull a candidatura . del par-
'- tHe per le elezion i presidenziali , I «ondegg i hanno dato 

Ieri per la prim a volt a Carter ai terze posto nelle prete* 
ronzo dogl i elettori , dopo i r repubblican o Reagan e l'Indi * 
pendent e Anderson . Nelle fil e del portil o democratic o è 
orma i scontr o aperto fra chi sostien e a oltranz a la scelt a 
dell'attual o president e e chi intend o - passar e la mano ad 
un altr o candidat o che abbia maggior i possibilit à di tener 

. t e t t a a Reagan nell e elezion i di-novembre . IN ULTIMA 

i / . ' 

 i funerali dèlie vìttime: proclam 

òrrpreper s'accompagna 
allarichiesta di una sicura tó 
e due e di , imponenti manifestazioni in tutto il jaé§e -1 i passi delle indagini - Non a individuata la a -

vo utilizzato - Allo studiò alcune i giunte agli è a tappeto di polizia e i - a a i bolognesi 

a spaventosa strage compiuta alla stazione di Bologna' 
— che supera per  ferocia e per  propórziorir\ogri i altr o 

, crimin e del terrorismo — è l'atj o isolato di una cellula 
-: nera invasata di odio, che ammazza alla cieca per  fana-
tismo fascista e nazista? O è invece:-l'inizio calcolato di 
un piano politico che mira a sovvertire in breve tempo 

' l e nostre libere istituzioni, anche a colpi di decine di 
, morti ? r̂  » ;..--,  -  .-'..-j..-
Non è possibile dare subito per  certa Tuna o l'altr a ipo-
tesi le quali del resto possono essere i'una complemen-
tare dell'altra , come sì vide poi per  Piazza Fontana a 

, per  Piazza della a a Brescia e per  il treno. 
s sei anni fa a Bologna: accanto e dietro i fana-

ftic i alla Freda che maneggiavano le bombe c'era chi co-
priva, chi.cercava di depistare le indagini della magi-

? stratura, chi calcolava di servirsi ' della strategia della 
tensione per  un disegno politico di destra. a necessità :' 
più immediata è che, intanto, l'azione dello Stato e di 

; tutt i i suoi organi si svolga con una volontà e con una ' 
efficienza tali da non ripetere ciò che è avvenuto quan-' 
do si è trattat o di individuar e e di perseguire (e finora 
neppure pienamente) gli autori dei massacri precedenti. 

 Paese non può ancora una volta aspettare anni e anni 
,.per  conoscere appena alcuni brani di verità mentre an-
cora grava l'ombr a su mandanti, protettor i e complici 

^politici . - ' V:"."; : . ; .:-: ' 
;. a l'opinione pubblica non attènde solo questo. Essa
vuole ^capire perchè, dopo tanti altr i crimini , sia potuto, 
avvenire un così inaudito eccidio. E vuole capire soprat--

- tutt o dove sta andando il Paese. - .̂ , v- . .":
'  Stupisce che tra {tant i commenti stilla strage di Bolo-
gna.-— alcuni straccamente rituali, "  altri' rnon privi - di ' 
interesse — non ce n'è uno che abbia coito l'elemento 

'.politic ò più evidente e più-'preoccupante, à, dato più : 
macroscopico della situazione di oggi: e cioè il vuoto di -
governo, ìà mancanza desolante di una guida politica 

: capace di prendere le iniziativ e innovatrici'adeguate alla " 
gravità; dei problemi che incalzano, e di suscitare quel 
consenso e quella fidùda che oggi non ci Xoho. ' '. ^. ; 

,J Non ci sì venga a parlare di striimentàlizztóobé^poiiticà ; 
da.parte nostra. C'è qualcuno che può.sinceramente so-
stenere che il Paese ha oggi una guida politica che dà 

Senza timone 
di Enrico Berlinguer 

: certezza, sicurezza, chiarezza di obiettivi? * v---cn,-
> Qui si vive alla giornata, si corre dietro ai problemi ma- v 

; nò mano che scoppiano con un misto di incultura , di in-
sipienza e df arroganza. Basta rifletter e ai fatt i di que-
 ste ultime settimane: la vicenda sconcertante della pre- > 

, paragone, formulazione e presentazione dei decreti eco-' 
 nomici; la difesa a testuggine dei tr e partit i governativi 
per  impedire anche un breve supplemento di indagine 

: che avrebbe potuto essere — esso sì — chiarificator e del 
; caso t Cattin-Cossiga; il rifiuto  di sostituire un mi-

 nistro della Giustizia considerato non all'altezza del com-
pito dagli stessi magistrati.- ' --
Ecco la condotta di chi dovrebbe guidare il Paese ad af- ,. 

i. fròntar e un autunno che tutt i prevedono e sanno che sa-
rà quanto mai pesante peri disoccupati, per  i lavoratori , 

; per  le imprese e quanto mai rischioso per  le istituzioni. 
 Se si considera tutt o ciò, conta relativamente sapere che 
cosa avevano e hanno in testa gli assassini che hanno : 
fatto esplodere'la stazione di Bologna. Ciò che conta è 
comprendere che il prolungarsi di : un quadro di, incer- . 

1 tezza politica è di-inettitudin e al vertice dei Paese fa- -
: vorisce obiettivamente spinte eversive e antidemocrati1 

 che. Se le cose restano come sono è inevitabile che una 
: parte dei gruppi dominanti è anche dei peraanile - -
tièo 'eAdi governò- tóvbfi^|>ér  préjtìra^É ; ùfià'sl9l^ofléT|f ù -

'addestra; comùnque la "si ammàofC^ercaodb' di ìlroÌBerew'y 
1 una parte del Paese che si possa colmare in questo me- : 
 do il vuoto di,direzione òggi esistènte. - ."a  --;

 ! 

Quanti criticano o k 
; nostra opposizione non si accorgono che c'è dir  punta a 
 far  marcire l'inter a situazione compreso l'attual e Gover-
no, per  sbarazzarsi'di esso quando gli farà coinodo, é 

i cioè "quando si sentirà 'pronto'"per - una soluzione d! 
rottur a a sinistra? Perciò sbagliano xóloro che vedono -

; nella nostra battagliai'  di opposizionê  uri risebiò (03 rot-
: tura tra ìe"  fòrze 'democratiche e di smista*̂ '  verità 

è.che noi siamo mossi non da-un..meschino e settario 
\ calcolo di partito , ma dalla preoccupazione di chiamare 
= a raccolta le grandi forze popolari per  dare scacco a si-
mil i calcoli.-. .'- ^  . : . V1 ^ ' 
Oggi, àncora una volta, è ' 
vento delle masse lavoratrici , alla mobilitazione popolà-

. re democràtica. Bisogna far  sentire con rinnovata deter-
minazione e unità che U Paese non cede al terrorismo, 
che il popolo tutt o stimola e sorregge l'impegnò e 

i forze che hanno 'A compito di - difendere l'ordine, pub-
blico e la sicurezza dello Stato democratico. a risposta 
deve essere rigorosa, ma escludendo e impedendo tutt e 
quelle forme.che possono innescare la spirale delle.ri-
torsioni violènte, perchè fare ciò significherebbe gettare 

a nel càos e aprir e la stradi all'avventura autorita-
ri a è reazionaria. Bologna ha-offerto in questi giorni 
uno straordinàri o esemplò non. solo di efficienza, ma di 
passione democratica,e di maturit à civile. Fino a quando 
gii italiani saranno capaci di queste risposte il terrori -
smo è destinato a venire sconfitto e saranno battuti an-
che i propositi politic i di colóro che contano sul terro-
rismo per[ colpire il movimento operaio e le sue forze 
più combattive. - _  : - : ' ^ 

l Paese bisogna che si manifesti democraticamen-
te, come già è cominciato ad avvenire in queste settima» 
ne,: anche la'volontà e la decisione delle, niassé lavora-
tric i di fare avanzare a a un tempo risanatrice 
è rinnovatricè, sbarrando la.strada ai tentativi di seari-
òare sulle loro spalle la, crisi economica e sociale. , 

-.'Ques^r^^ ?;Ìe^'c^-\efa e noi coiministt pensiamo ,e fa-
remo. . .  „ . 

^ 
sano che si pòssa continuare così, lasciando a senza 
timone m una fase così drammalica à sua vita naaò* 
n*l e e di .fronte a scadenze così pressanti come quelle'che 
d J nel prossmx» periodo? >=r-̂ f ;v - :; ,:~-\ 
Questo è J  quesito che protone agli'altff i partit i demo-
cratici seguendo la nostra costante ispirazione unitaria , 
nella speranza che almeno le forze più responsabili e più 
lunguxùratvtid i essi.trnvmo.Urcoraggio e Ja determina: 
zione di battersi -per  còntrtbuirej à fare fmainisnie ojuat 
còsa di nuovo é'ài valido per:tlfPaese.^;i >̂ ; >:J>>;v^;  ;JJ 
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Oltr e 70.000 tornan o in Piazza Maggior e 
e giorni dopo la prima risposta all'attentato, ieri decine e decine di piccoli cortèi o attraversato la cit-

tà per  formare una grandiosa dimostrazione di popolo - o i comizi, una grande folla ha raggiunto la stazione 

Cossig a al Senato : 
la matric e è nera 

Perna: è stato sottovalutato il peri-
colo del terrorismo di destra - e cifre 
della strage.'  - o sulle indagini 

A — Per la 

Da un o de i nostr i inviat i 

A — Non era stato 
previsto nessun corteo perchè 
le fabbriche sono quasi tut-
te chiuse. e t cortei sono 
stati decine, magari non 
grandi, non imponenti come 
avviene quando gli operai e 
gli impiegati si ritrovano  tut-
ti sul posto di lavoro e rag-
giungono insieme la piazza 
 della manifestazione. e 
e decine di cortei che partiva-
no dalle fabbriche dove ma-
gari erano presentì soltanto 
gli addetti alle manutenzioni 
e via via si ingrossavano stra-
da facendo, raccogliendo die-
tro gli striscioni cittadini , gio-
vani, studenti, turist i anche 
essi, presenti in questa Bolo-
gna assolata. E' stato con 
questi innumerevoli cortei che 
la piazza e si è riem-
pita. più di settantamila per-
sone venute ad ascoltare la 
parola dei sindacati. C'erano 
soprattutto i lavoratori della 
stazione di Bologna, i dipen-
denti del bar  ristorante che 
avevano visto estrarre dal cu-

mulo di macerie i corpi senza 
vita di sei compagni di lavoro. 
i ferrovieri , i portabagagli, gli 
addetti al commercio che col 
loro lavoro gravitano attorno 
alla stazione ferroviaria . ;.; 
. Prima che il corteo si av-
viasse verso piazza ' 
gii altoparlanti della stazione 
che di solito annunciano l'ar -
rivo e la partenza dei treni 
hanno dato notizia che su ini-
ziativa del consiglio dei dele-
gati di Bologna centrale sa-
rebbero state deposte corone 
di fior i intorno al cratere pro-
vocato dall'esplosione e ac-

- canto al cippo che ricorda Sil-
ver  Sirotti , il ferroviere mor-
to sei anni or  sono nella stra-
ge fascista . Si 
spno ritrovati  in questa sem-
plice comneswràzionie lavora-
tori della stazione, passeggeri 
in transito, soldati e vigili del 
fuoco che ancora sono al la-
voro per  sistemare le ma-
cerie.  ', " 

Piazza , intanto, si 

Brun o Emion i 
(Segue a pagina 2) 
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come fi si salva per  sempre 
= * 

 « A SB non * cosi' se 

. il  caso stavolta non 
c'entra, se sono state dav-
vero la mente e la mano 
déWuomo a perpetrare que-
st'orrendo misfatto, allora 
dobbiamo rassegnarci m ri-
trattare un principio per 
il  quale ci siamo sempre 
battuti: il  rifiuto  della pe-
na di morte.  diciamo 
in conflitto con le nostre 
più -radicate convinzioni e 
con la stessa nostra co-
sciente di cristiani.
quando U terrorismo spin-
ge la propria sete di vio-
lenta sino ad episodi co-
me queUo di Bologna, ci 
esenta dm ogni scrupolo 
morale ed umano. Questi 
 non sono uomini,  Sono 
belve.  come belve van-
no trattati.  qualunque 
colore siano ». 

Con queste parole
 concludeva do-

menica il  suo articolo di 
fondo sul giornale dà lui 
diretto e ancora una coi-! 
ta (lo diciamo comptacen-
docenti noi - ci : troviamo 
ad essere* in- piena disac-
cordo/ con lui. NmUa può 
esentare « dm ogni scrupo-
lo morale ed umano».
morte non si vince con la 
morte ma con la vita, e 
deWodfo non si ha ragione 
con rodio me con la fra-
ternità.  esecrabile che 
sia un crimine {non tro-
viamo parata adeguata per 
definire Torrore di queOo 
consumato sabato a Bolo-
gna) u"  colpevole non de-
ve mai essere considerato 
irredimibUe e la pena di 
morte non uccide «aitante 
va BOtua ma spagna, per 
sempre una iperama.
se .non a caso gii assassini 
di sabato hanno scotto Bo-
logna (come para l'avesse-

rogìm-scelta -per lo scop-
piò  dove la 
bomba sarebbe scoppiata 
in anticipo). Bologna: una 
delle due o tre cittì, in 

 in cui per prima 
e più proficuamente e sta-
ta sperimentata  del-
le classi lavoratrici. Qui 
più presto che altrove po-
teva affermarsi la fona 
imbattibUe della democra-
zia unitaria. Qui già sta-
va consotidandost Che co-
sa poteva, se non la mor-
te setvaggia e irreparabi-
le, compiere un uittmo, 
disperato tentativo di ar-
restare'- la rrio del progres-
so e la speranza deOa pa-
ce?  ' noi dorremmo ri-
spondere con la morte mi-
la morte, con rodio al-
rodio? 

Non -abbiamo letto tu 
nessun giornale una sola 
invocazione di ciem ven-

detta da parte di coloro 
che, martirizzati, hanno 
ancora potuto salvarsi; ma 
ci hanno colpito le parole 
che un lavoratore grave-
mente ferito, appena ha 
potuto riprendere cono-
scenza, ha pronunciato per 

'prime, rivòlto ai giornali-
sti: « e che siamo stati 
soccorsi sabito, ebe siamo 
stati immediatamente aiu-
tati». B noi avevamo at-
tentamente scrutato sul 
video i volti dei soccorri-
tori:  operai, medici, infer-
mieri. cittadini. Nessuno 
certo pensava aimbeUi 
perdoni, aia neppure cat-
tivava pfupeel» di ritor-
skmi djspernte, fervei e 
impambtti. Tutti seutioe-
no come noi sentiamo che 
da quatto immenso male 
ci si. salva por sempre sol-
tanto con la sondartela e 
con Ut giustizia. 

|ainostra= M 
A —.«Quello che sappiamo, è molto poco, purtròppo. Aspettiamo che la fortuna et 

aiuti:  se ^  :aminessò ieri mtitma U 
sroOTaior£:'ta ^  còllii oiornalWi7Che,pyemet>anp per.aòere 
notizie  -.strage di sabato : allo stazione Centrale.  U numero dèi morii 
éra'di ,78'di cui'quattro-ancora sconoscici'leriyintanto, in forma privata si sonò svolti 
i funerali dei due .tassisti bolognesi rimasti massacrati dentro le loro vetture in sosta nel 
piazzate dima r* stazione.  i ; '  "  ':"' :V . " :"'- '  i  -' ;--' ;-7-" . 
esequie solenni, per tutte, le : 
vittime, invece;- sono- state -
confermate per domani, a par-
tire: dalie ore 17 in

 Come sei anni fa 
peri caduti
:  i medici legali stan-^ 
no procedendo a delicate e im-\ 
portanti ricerche svile salme : 
per riuscire a scovrire le cau-
se'^ delie ustioni. accertate sui 

-àorpu '  ;  ~
 microscopio e le provette 

potrebbero svelare, la natura? 
deWèsplqiroo^uzatodagli stra-
giatori  ipotèsi sul materia-
le esplodènte impiegato per 
l'infume, attentato sono tan-
te e nessuna, per U momento, 
può essere scartata. .Tutta-. 
via,— si afferma negli am-
bienti specializzati — possono. 
essere stati impiegati anche 
pochissimi chili  di esplosivo 
per provocare U erotto deVta 
vecchia ala detta stazione di 
Bologna. Anche una valiget-
ta , réntiquartr̂ ore , avrebbe . 
potuto contenere Verdigno a 
tempo _ che ha provocato la 
strage. : .̂  

 — spiegano — 
è là potenza distruttrice deW 
esplosivo «T-4» in dotazione 
soltanto àUe formazioni della 
NATO e, quindi, di più diffi-
cile reperimento. E*  un pla-
stico e raffonato » di siamo 
impiego e trasporto. Sarebbe-
ro bastati per.quel risultato 
anche una mezza dozzina di 
chili .  mitri  asporti, tra 

 per V 
esperto di espiorói afla SNÌA 
e ancora consulente in questo 
settore per olire industrie, ha 
dichiarato ieri oWANSA che 
avrebbero potuto essere usate 
sostanze più casalinghe del 
« T-4 >. « n base alla mia 
esperienza — ha dichiarato U 

 — ritengo che la strage 
di Bologna sia stata provoca-
ta molto probabilmente da una 
quantità relativamente mode-
sta (39-25 chilogrammi) di 
esplosivo a base di nitrato di 
ammonio. Semplice da confe-
zionare, facilmente reperibile 
in cave, economico ed even-
tualmente di composizione ca-
salinga*. 

 uno dei maa«*rati della 
Procar», il dr.
è importante giungere aU'in-
dàiiiaaiìaap del tino di espio-
sivo, perche da averla « ojaett-

- Angol o - ScEytaMTiw i 
(Segue a pagin a 4) 

A — E' stata,certamen-
te. una bomba: è ormai chia-
ra la. matrice.. nera. dell'prri- ' 
bile strage.di Bologna: que-
ste le due : espressioni di ri-
lievo pronunciate ieri sera dal 
presidente del consiglio Cos-
siga davanti all'assemblea di-
palazzo a dove tutt i i 
gruppi parlamentari avevano: 
presentato interrogazioni su-
bito dòpo:~ia notizia delia tra-. 
gedia.. o ai senato-
r i della Sinistra indipendente 
Cossiga ha poi annunciato che 
per  la giornata di domani sa-
rà proclamato il lutto nazio-
nale.. ... 

l presidente del Consiglio 
non ha però aggiunto nulla di 
più preciso atte due afferma-
zioni iniziali . ricorrendo'spes-
so alle «comprensibili ragioni 
di salvaguardia deBe mdagi-
ni »4 a amicato fl 

per  esempio, per  non.precisa-
re la natura di « taluni fram-
menti di oggetti»"  rinvenuti 
nel còrso della rimozione dei 
detrit i alla stazione di Bolo-
gna. Non è..comunque, possi-
bile < precisare la quantità 
esatta e 3 tipo di materiale 
che ha provocato la defla-
grazione». e le ipotesi al 
vagbo degli inquirenti : l'e-

Tsplosivo è statò deposto nella 
sala d'aspetto di seconda clas-
se della'stazióne predisponen-
do i congegni a tempo; oppu-
re l'esplosione è avvenuta per 
cause non calcolate tirant e 
il trasporto dell'esplosiva stes-
so. Certo è d *  afle 7 », tr e 
ore prima della strage, non 
vi era alcun ordigno nella sa-
la d'aspetto della stazione: al- ; 
Gtusopp v F. Menhell a 
] (Segue a pagina 4) ; 

Funerali in piazza e 
e PC  con Berlinguer 

BOLOGNA — Demani 
aaila tartar a strof e fasciata . 
form a eetenn * alfa 17 nel 
mvmm  oeà atte 
i aortit i *ww aeratici , dei l u t a ioti . 

Il PCI —rà r 
ita* , «erna o 

e allo vittim e 
I funeral i si «volterann o in 
di S. Petronio , alta 

J W "  mW^9*  ; vn  ^FV^Rrevrè ' '. 


